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Un ascensore che in pochi mi-
nuti dal centro di Arco consen-
ta di arrivare al sovrastante ca-
stello medievale, simbolo della 
città delle palme, e nel contem-
po avere la possibilità di ammi-
rare lo stupendo panorama del-
la  Busa,  compreso  l’azzurro  
del lago di Garda. 
La proposta arriva dall’instan-
cabile  Roberto  De  Laurentis,  
da poco uscito dal consiglio co-
munale e già tra i promotori, 
nelle scorse settimane, anche 
del progetto del golf sopra le 
Busatte.  L’ex  presidente  
dell’Associazione  provinciale  
degli  artigiani  è  attualmente  
componente  della  Confindu-
stria trentina. La sua non è la 
solita “idea” di carattere politi-
co-elettoralistico,  bensì  qual-
cosa di più concreto tanto che 
ci sarebbe qualche imprendito-
re  interessato  a  partecipare  
all’iniziativa. 
L’ipotesi progettuale è quella 
di una cabina panoramica in ve-
tro da installare sulla rupe ver-
ticale, lunga 120 metri, a poche 
decine di metri dal ponte sul 

Sarca e prospicente la via per 
Prabi. Inoltre con la possibili-
tà, alla base dell’impianto di ri-
salita, di ricavare nella roccia 
dei  parcheggi  “ultrafunziona-
li”,  largamente  utilizzati,  so-
prattutto, in Germania. L’arri-
vo in “quota” avverrebbe nei 
pressi del Prato della Lizza, an-
tistante lo storico maniero, luo-
go di animazione del periodo 
feudale ed oggi ospitante i cre-
scenti  appuntamenti  ludi-
co-culturali. 
«La  mia  non  è  una proposta  
“campata in aria” - puntualizza 
De Laurentis - ma approfondita 
da aspetti tecnici e dalla soste-
nibilità  economica  derivante  
dal crescente afflusso turistico 
nella nostra città, riscontrabile 
tutto l’anno, ovviamente varia-
bile  secondo  le  stagioni.  Già  
nel 1996 da consigliere comu-
nale, assieme all’allora collega 
del civico consesso Enzo Bene-
detti (l’apprezzato chef del ri-
storante “alla Lega”),  presen-
tammo  all’amministrazione  
municipale  questa  proposta.  
Fu inutile, non ricevemmo alcu-
na risposta malgrado l’avessi-
mo corredata da una documen-
tazione tecnica per la quale mi 

ero  recato  appositamente  in  
Germania. Tra l’altro avevo vi-
sitato la famosa azienda Zeppe-
lin, la stessa dei mitici dirigibi-
li, che, successivamente, ave-
va diversificato la produzione 
industriale,  comprendendo  i  
parcheggi». 
Si tratta di un sistema di gab-
bie metalliche multiple da rea-
lizzare sotto terra (ad Arco nel-
la roccia) della capienza di 40 
vetture per modulo. Il veicolo 
entra in un box per poi essere 
collocato nel parcheggio diret-
tamente  dal  computer  che  
coordina  l’intera  operazione.  
Al proprietario è rilasciato un 
biglietto col quale si presenta 
poi a ritirare la vettura nel box 
di uscita. Semplice e, soprattut-
to, funzionale, constatato che 
all’esterno necessita uno spa-
zio  molto  limitato.  «Sarebbe  
un’occasione per riqualificare, 
in  una  ottica  ambientale,  le  
aree adibite a parcheggio - pro-
segue Roberto De Laurentis - 
con un maggiore numero dei 
moduli si potrebbero ospitare 
non solo le auto dei visitatori 
del castello, ma pure quelle dei 
cittadini e dei turisti. La conse-
guenza più eclatante sarebbe 

l’eliminazione della sottostan-
te area di sosta Carmellini che 
potrebbe  essere  trasformata  
in parco». 
Se nel 1996 agli amministratori 
comunali di quel tempo l’idea 
di salire al castello in ascenso-
re sarà sembrata impensabile, 
da fantascienza, ora i tempi so-
no cambiati. «Negli ultimi tem-
pi pure Arco registra un cre-
scente afflusso di ospiti italiani 

e stranieri. Se vogliamo fare tu-
rismo di qualità, è indispensa-
bile creare le necessarie infra-
strutture adeguate. La mia pro-
posta  rappresenta  un’opera  
opportuna». Lo stesso De Lau-
rentis ricorda come da tre anni 
a Riva sia operativo l’ascenso-
re  inclinato  panoramico  che  
porta al Bastione: «Perché Ar-
co  non  dovrebbe  adeguarsi  
all’innovazione?». 

«Anche Arco merita
di avere l’ascensore»

Il castello di Arco in una visione aerea. L’ascensore sarebbe sul lato est (Borsato)

Cabina panoramica e parcheggio in roccia

�L’IDEA De Laurentis si fa portavoce di un gruppo di imprenditori

l’Adige  giovedì 26 maggio 2022 25Arco


